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Lecifre

Strettasuibenefitconla
manovrad’autunno:alnuovo
regimesullestockoptione
allariduzionedellededuzioni
sulleautoaziendalièdedicato
ilsecondoinsertosuldecreto
legge262/06,allegatoal
Sole-24Oredioggi(alle
pagine45-48).Sempre
nell’insertodioggisono
esaminatelemisurefiscaliper
imotocicli,congliaumentidel
bolloelenovitàrelativeal
Codicedellastrada.
L’ultimapuntatadi
approfondimentoesaminerà
neldettaglio—lunedì4
dicembre—lanuova
disciplinasusuccessionie
donazioni.

ALLEPAGINE45-48

Sergio Trovato
Presenza ingombrante del

Fisco per i soggetti morosi. In
caso dimancato pagamento di
importi da riscuotere median-
teruolocomplessivamente su-
periori a 25mila euro, gli agenti
della riscossione, previa auto-
rizzazione del direttore gene-
rale, possono esercitare le fa-
coltà e i poteri che la legge ri-
servaai funzionaridelleEntra-
teperl’accertamentodellevio-
lazioniinmateriadiIvaeimpo-

stesuiredditi.Loprevedel’arti-
colo 2, comma 7 delDl 262/06.
Gli agenti possono quindi ac-
cedere anche nei locali desti-
nati all’esercizio dell’attività
per acquisire copia di tutta la
documentazioneutile all’indi-
viduazione dell’importo dei
crediti di cui i debitori morosi
sono titolari nei confronti di
soggetti terzi.
Del resto, sempre l’articolo 2

impone a chi possiede beni o
somme di denaro del debitore
didichiararliagliagentidellari-
scossione.Incasodiinadempi-

mento, verrà irrogata al terzo
unasanzionetributaria.Lanor-
ma, che hamodificato l’artico-
lo75-bisdelDpr602/73,stabili-
sce che, decorso inutilmente il
terminedisessantagiornidalla
notifica della cartella di paga-
mento,l’agente,primadiproce-
dere al pignoramento di credi-
ti, fitti e pigioni del debitore,
può chiedere ai terzi, debitori
del soggetto iscritto a ruolo o
dei coobbligati, di indicare per
iscritto inmododettagliatoco-
seesommeda lorodovute.
Come disposto per i funzio-

nari delle Entrate, per accede-
re in locali adibiti ancheadabi-
tazione è necessaria l’autoriz-
zazione del procuratore della
Repubblica. Fermo restando
chel’accessonei localidestina-
ti all’esercizio di arti e profes-
sioni va eseguito in presenza
del titolare dello studio o di un
suodelegato.È inognicasone-
cessaria l’autorizzazione del
giudice per procedere durante
l’accessoaperquisizioniperso-
nali e all’apertura coattiva di
pieghisigillati, borse, cassefor-
ti,mobili e così via. Allo stesso
modo, l’adempimentoèneces-
sario per esaminare documen-
ti e richiedere notizie relativa-
menteaiqualic’èilsegretopro-
fessionale. L’ispezione docu-
mentalepotràriguardaretutti i
libri,registri,documentiescrit-
ture che si trovanonei locali in
cuièeseguito l’accesso.

Peraltro, l’articolo 35 del Dl
223/06 già riconosce ai dipen-
denti di Riscossione Spa e alle
societàdaquestapartecipate il
potere di utilizzare tutti i dati
in possesso delle Entrate. In
particolare,potrannoessereri-
chiesti,ancheinviatelematica,
siaasoggettipubblicichepriva-
ti, tutte le informazioni ritenu-
teindispensabiliperrendereef-
ficacelariscossionedeicrediti.
Comeèstatochiaritoconlacir-
colare 28/2006 dalle Entrate,
potranno essere utilizzati, a
partiredal 1˚ottobre2006,data
dalla quale opera la nuova so-
cietà di riscossione, tutti i dati
chelebanche, leposteeglialtri
intermediarifinanziari,sonote-
nuti a rilevare ea tenere in evi-
denza relativamente a qualsia-
si soggetto che intrattenga con
lororapportioeffettui,percon-
toproprioovveropercontooa
nome di terzi, qualsiasi opera-
zionefinanziaria.
Oltre a prendere visione de-

gli atti, è consentito anche
estrarne copia. L’articolo 35,
comma26-bis,poi,per rendere
concreta la facoltà di accesso a
tutti i dati, ha demandato
all’Agenzia il potere di indivi-
duare, in modo selettivo, i di-
pendenti degli agenti della ri-
scossione che possono acqui-
sirlieutilizzarli.Questidati,pe-
rò, potranno essere utilizzati
soloperl’attivitàdiriscossione
amezzoruolo.

ROMA

Per i contribuenti di lin-
guaslovena,minoranzalingui-
stica del Friuli-Venezia Giu-
lia, aggiornati i bollettini di
versamento per i maggiori
adempimenti in Italia. L’ag-
giornamento è stato operato
da un provvedimento del-
l’agenzia delle Entrate che
porta la data dello scorso 22
novembre.
I nuovi bollettini riguarda-

no: tasse scolastiche; diritti
metrici,pesi,misureemarchi;

tasse sulle concessioni gover-
native;bollaturaenumerazio-
nedi libri sociali. Inoltre sono
statiaggiornatiilbollettinoge-
nerico per ciclomotore con
targadiprova; ilbollettinoge-
nerico per autoveicoli, moto-
veicoli e rimorchi; il bolletti-
no per il riversamento delle
tasse automobilistiche; il bol-
lettino generico per brevetti
nazionali; il bollettino generi-
coperimposte;ilbollettinoge-
nerico per Irap e addizionale
regionale.

DIMOREPROTETTE
Per i locali adibiti anche
adabitazioneènecessaria
l’autorizzazionerilasciata
dalprocuratore
dellaRepubblica

Arturo Rossi
L’Inps bussa alla porta di

artigianiecommercianti,attra-
verso l’invio di numerosi avvi-
si bonari, che fanno seguito
agli accertamenti espletati
dall’agenziadelleEntrate.Con
il messaggio 31701 del 29 no-

vembre2006, l’Istitutohainfat-
tiresonotochestannoperpar-
tiregli avvisi riguardanti le ve-
rifiche sui contributi dovuti
sul maggior reddito accertato
per l’anno 2005 e anche per i
redditidicompetenzadeglian-
ni 2002e 2003.
In seguito alla trasmissione

dinuoviaccertamentidaparte
dell’agenzia delle Entrate,
l’Inps sta quindi procedendo
ad inviare ai contribuenti inte-
ressati uno opiù avvisi, conte-
nentil’indicazionedellatipolo-
gia di accertamento a cui sono
stati sottoposti dall’ammini-
strazioneFinanziariael’impor-
to dei contributi richiesti gra-
vatidellerelativesanzionicivi-
li calcolate ai sensi dell’artico-
lo 116, comma 8 lettera b) e
comma9della legge388/2000.
Èda rilevare che la legge è lan.
388/2000enonla338/2000co-
meerroneamente indicato an-
chenellaprecedenteoperazio-
nedi inviodi questi avvisi.

Le scelte possibili
Icontribuenti, ricevutelelette-
re potranno, se l’importo è ef-
fettivamente dovuto, pagare
quanto richiesto in unica solu-
zioneoppure chiedere il paga-
mento in forma dilazionata,
presentando un’apposita ri-

chiesta alla sede Inps compe-
tenteper territorio.
Se non si provvede al paga-

mento, l’Istituto di previden-
za, tenendo conto di quanto
previsto dal decreto legislati-
vo46/99,provvederàall’iscri-
zionearuolodeicontributi in-
soluti totalmente o parzial-
mente.
L’Inps sottolinea che non è

in possesso di alcuna docu-
mentazionerelativaagliaccer-
tamenti in argomento; di con-
seguenza, eventuali eccezioni
all’imposizione contributiva e
all’importo richiesto, possono
essere definiti solo ed esclusi-
vamente dall’amministrazio-
nefinanziariache, intali fattis-
pecie,è l’unicoEnteaccertato-
re deputato al controllo della
rispondenza degli accerta-
mentinotificati al contribuen-
te con le risultanze dei propri
archivi.
Viene anche evidenziato,

che essendo i file relativi agli

accertamenti pervenuti al-
l’Inps in tempi precedenti
all’invio degli avvisi bonari,
possonoverificarsi delle ipo-
tesi in cui qualche situazione
si sia nel frattempo definita
(ad esempio definizione del
ricorso alle Commissioni tri-
butarie).

Provvedimenti
Alle sedi periferiche dell’Isti-
tutodiprevidenzasociale,vie-
ne fatto presente che, attual-
mente,potrannoemettere,sul-
le iscrizioni a ruolo e conse-
guentementesullecartelle, so-
lo ed esclusivamente provve-
dimenti come la sospensione
e l’accettazione o meno della
richiesta di pagamento in for-
madilazionata del debito con-
tributivo.
Perquantoconcerneinfatti i

provvedimenti di sgravio, vie-
nerilevatocheglistessipotran-
noessereemessi soltantoinun
secondotempo,datocheicari-
chi contributivi richiesti non
sono generati dagli archivi di
gestione, ma iscritti in apposi-
ta tabella alla quale sarà possi-
bileaccedere, in tempi succes-
sivi, secondo precise istruzio-
nidell’Istituto.

Angelo Busani
Con la manovra d’autun-

nosiriduceaseimesi il termi-
ne per presentare la dichiara-
zione di successione. Quindi
il contribuente oggi non ha
più, come accadeva in passa-
to, dodici mesi di tempo per
denunciarealfiscoivaloritra-
smessidaldefuntoaisuoisuc-
cessori.
È questo l’effetto, probabil-

mente non voluto dal legisla-
tore, della tecnica normativa,

completamente anomala e
francamente assai impropria,
cheè statautilizzatadalla leg-
ge 286/2006, di conversione
del decreto legge 262/2006,
perfar risuscitare l’impostadi
successioneedonazione.
Infatti, il comma47dell’ar-

ticolo2delDl262,qualemodi-
ficato dalla legge di conver-
sione, dopo aver espresso la
"solenne" affermazione che

«è istituita l’imposta sulle
successioni e donazioni sui
trasferimenti di beni e diritti
per causa dimorte, perdona-
zioneoatitologratuito»,san-
cisce che detta imposta è re-
golata«secondoledisposizio-
nidelTestounicodelledispo-
sizioni concernenti l’imposta
sulle successioni e donazio-
ni, di cui al decreto legislati-
vo 31 ottobre 1990, n. 346, nel
testo vigente alla data del 24
ottobre 2001».
In altri termini, viene "isti-

tuita" oggi un’imposta la cui
disciplina è quella che lame-
desima imposta aveva prima
di essere abrogata: infatti, il
24 ottobre 2001 è il giorno
esattamente antecedente
l’entrata invigoredella legge
18ottobre2001,n. 383, icuiar-
ticoli 13 e 17 abrogarono ap-
puntol’impostadi successio-
ne edonazione.
Per capiredunquequali so-

no le norme che disciplinano
oggi l’imposta di successione
e donazione bisogna compie-
reunpercorsoaritroso,valea
dire occorre leggere il Testo
unico dell’imposta di succes-
sione e donazione, recato dal
Dlgs 31 ottobre 1990 n. 346,
unavolta"depurato"dallemo-
dificazioni che siano interve-

nutedopoil24ottobre2001:di
modoche,ovevi fosseunadi-
sposizione vigente al 24 otto-
bre2001,masuccessivamente
modificata, di quest’ultima
modifica non si deve tener
conto, ma si deve riesumare
una norma che era defunta e
cheinveceoraèmagicamente
risuscitata.
È dunqueproprio questo il

casodel terminedipresenta-
zione della dichiarazione di
successione. L’articolo 31,
comma 1, del Dlgs 346/1990,
originariamente disponeva
che «la dichiarazione deve
essere presentata entro sei
mesi dalla data di apertura
della successione». Questo
termine,vigentedal 1˚genna-
io 1991, venne poi allungato a
12mesi dall’articolo 39, com-
ma14-sexies,del decreto leg-
ge 30 settembre 2003 n. 269,
convertito, conmodificazio-
ni, dalla legge 24 novembre
2003n. 326.
Quest’ultima norma è per-

tantoentrata invigoredopo il
24 ottobre 2001 e quindi non
può oggi considerarsi quale
norma disciplinante il proce-
dimentodipresentazionedel-
la dichiarazione di successio-
ne, il quale invecedeve inten-
dersi regolato dalla norma vi-

gente al 24 ottobre 2001 e cioè
dalla norma in base alla quale
la registrazione della succes-
sionedeveessererichiestaen-
troseimesidaldecesso.
Il ritorno in vigore di que-

sto terminedi seimesi, infine,
deve essere anche correlato
con la particolare disciplina
chelaleggediconversionedi-
sponesultemadellasuaentra-
ta in vigore. Infatti, la legge di
conversionecontieneunapre-
visione di retroattività dispo-
nendoche lenuovenormere-
cate dalla legge di conversio-
ne si applicano non solo alle
successioni apertesi dopo la
sua entrata in vigore ma an-
che alle successioni apertesi
findal3ottobrescorso.
Cosicché, per i decessi av-

venuti fino a tutto il 2 ottobre
2006 si deve applicare la tas-
sazionedispostadalla legisla-
zione previgente al Dl 262 (e
ladichiarazionedisuccessio-
ne vapresentata entrododici
mesi); mentre, per le succes-
sioni che si sono aperte dal 3
ottobre2006inavantisiappli-
ca non la tassazione disposta
dal Dl 262ma quella disposta
dalla legge di conversione (e
ladichiarazionedisuccessio-
nevapresentataentroseime-
si dal decesso).

RICHIESTEDIRIMESSA
Iprovvedimentidell’Istituto
sibasanosui ruoli
delleEntrate
pergli annidal2002
senzaproprie ricognizioni

I particolari di due bollettini aggiornati

Accertamenti. Emesse le cartelle per i presunti evasori

ContoInpspergli autonomi 47.337
Il totaledelle richieste
Icontribuentichericeveranno
cartelledall’Inpsperi
contributiprevidenzialisulla
basedegliaccertamenti
emessidall’agenziadelle
Entrateacaricodilavoratori
autonominel2002-2003

37.200
Accertamentiunificati
Sonoingranparte
accertamentiunificatiquelli
chevengonoemessidall’Inps
inbaseaquantocomunicato
dalmessaggio31701del29
novembre2006

10.137
Parzialiestudidi settore
Ilrestodegliaccertamentiè
datodaglistudidisettore:
sonoinfatti9.612lerichieste
aicontribuentiscattatesulla
basedelledifformitàrispetto
aglistudidisettore,mentre
525sonoquelliparziali

Normepiù stringenti per i contribuentimorosi

Accessidegli «agenti»
inaziendaperscovarerisorse

Versamenti

Ilbollettinoapre
alla linguaslovena

INTERVENTISUCCESSIVI
Ladenunciaper i superstiti
erastataallungata
conunprovvedimento
successivoal testo
correttodalDl262/06

Lamanovra d’autunno.Una conseguenza indesiderata del richiamo alle norme in vigore nel 2001

Successioniridotteaseimesi
Il termineperpresentare ladichiarazionevienedimezzato


